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Palermo 16 - 17 - 18 GENNAIO 2006
Palazzo Steri - Hotel President
Palermo

Silvestro Lega-Educazione al lavoro -1863 -olio su tela
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Lo sviluppo della funzione di tutorato, al di la delle specificita
normative o di quadro istituzionale, € una tendenza riscontrabile
In Europa, in diversi ordinamenti (scuola, formazione continua,
alternanza scuola-lavoro,servizi per I'impiego, ecc..)
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